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Eluana Englaro trascorrerà gli ulti-
mi giorni aUdine.Dopo tante pole-
miche, voci e smentiteè stato trova-
to un accordo fra la famiglia della
donna in stato vegetativo da 17 an-
ni e la casa di cura Città di Udine.
Non vi sono conferme ufficiali in
tal senso, ed anzi fonti della clinica
hanno fatto sapere ieri che «non è
pervenuta alcuna richieste del ge-
nere alla direzione sanitaria». Ma
appare certo che, forse oggi stesso,
ci sarà il trasferimento dalla clinica
Talamoni di Lecco, dove Eluana è
ricoverata. Lanotiziaè trapelata ie-
ri sulle colonnedelMessaggeroVe-
neto di Udine. Ad accoglierla do-
vrebbe essere il primario udinese
di rianimazione, il professorAmato
De Monte, luminare di anestesia
che, secondo quanto ha anticipato
il quotidiano, da tempo era in con-
tatto con il padre di Eluana, Beppi-
no Englaro e aveva dato la propria
disponibilità.Secondo le stesse fon-

ti di stampa i legali che seguono la
famiglia Englaro hanno predisposto
unprotocollodinatura legalechesta-
bilisce le modalità per l’esecuzione a
Udine della sentenza della Cassazio-
ne.

Il silenzio stampadi papàBeppino
cela un documento legale, curato fin
neiminimidettaglidai legalidella fa-
miglia Englaro, l’avvocato milanese
VittorioAngiolini e l’avvocatoudine-
se Giuseppe Campeis. Nel documen-
toè statomessonero subianco il per-

corsocheconsentirà l’attuazionedel-
la sentenza della Corte di Cassazio-
ne. La procedura è stata concordata
con la curatrice speciale di Eluana,
l’avvocatoFrancaAlessi.Ora si tratta
di attendere la decisione sui tempi
del trasferimentoverso il Friuli, terra
d’origine di Beppino Englaro. Elua-
na riposerà accantoal nonnoGiobat-
ta nel cimitero di Paluzza.

Il governo intanto ribadisce le li-

neecontrarie alla sentenzadellaCas-
sazione. In un atto di indirizzo il mi-
nistro Sacconi invita alle Regioni si
sostiene che interrompere nutrizio-
ne e idratazione delle persone in sta-
to vegetativo persistente non è lega-
leper le strutturepubbliche eprivate
del servizio sanitario nazionale. L’at-
to è firmato dal ministro Sacconi.

Barbara Pollastrini, deputata Pd,
parla del «diktat» del ministro che
definisce scritto «inunostile autori-
tario, disumano e irrispettoso». ❖
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Eluana Englaro è in stato vegetativo permanente dal 18 gennaio 1992
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p Accordo tra la famiglia e la clinica Città di Udine. Sarà accolta dal professor De Monte

p I legali contestano la presa di posizione del governo: non vale nulla. Forse oggi il viaggio
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Nel secondo anniversario della
morte di Welby, l’associazione
Luca Coscioni raccoglierà le fir-
me per una petizione su testa-
mento biologico e eutanasia, da
presentare al Parlamento.

Italia

Eluana potrebbe essere trasfe-
rita oggi in Friuli. La famiglia
Englaro avrebbe trovato un ac-
cordo con la clinica Città di
Udine. I legali, in una nota,
spiegano come attuare la sen-
tenza della Cassazione.

Uccise e fece a pezzi il finanziereRoveraro
Ergastolo e isolamento per 8mesi a Botteri
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Eluana trasferita aUdine
Sacconi: non si smetta di dare cibo

Ergastolo ed isolamento diur-
nodi ottomesi. LaprimaCorted’As-
sise del tribunale di Milano non ha
fatto sconti aFilippoBotteri, il 45en-
neconsulente finanziario chenel lu-
glio del 2006 rapì ed uccise con un
colpodipistola il finanziereGianma-
rioRoveraro (per poi farne a pezzi il
cadavere con un machete). I resti

del corpo di Roveraro furono ritro-
vati a Parma il 21 luglio dello stesso
anno, proprio grazie alle indicazio-
ni fornitedaBotteri dopo il suoarre-
sto.

Botteri aveva rapito Roveraro nei
pressidella stazionedellametropoli-
tanaCrocetta assiemeadue compli-
ci: Marco Baldi, muratore, ed Emi-

lio Toscani, esperto informatico. I
due sono già stati condannati, con
rito abbreviato, rispettivamente a
30 anni di reclusione ed all’ergasto-
lo. Il rapimento venne ideato e por-
tato a termine per via di un affare
andato male tra Botteri e Roveraro,
a cui avevano partecipato anche al-
tre persone. Botteri ha poi racconta-

to agli inquirenti che il piano preve-
devaunsequestro lampo,maeraan-
dato in fumo quando Roveraro non
avevasbloccato la cifra richiesta.Mi-
nacciandopoi i sequestratoridi «far-
glielapagare».Aquelpunto,per rab-
bia e paura, Botteri aveva esploso il
colpo di pistola alla testa del finan-
ziere.

La Corte ha condannato Botteri
anche al risarcimento dei danni
(che verrà stabilito in sede civile)
nei confronti dellamoglie, dei tre fi-
gli e del fratello di Roveraro, tutti
presenti in aula.
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